
Meno energia fossile, l’Ue
va su finanza e case green
L'Europapunta su efficienzaenergetica degli edifici e capita-
le privatoper ridurre la dipendenzadai combustibilifossili e
stabilizzare i prezzidell’energia. In un panorama geopolitico
instabile, la riqualificazione del patrimonio immobiliare, re-
sponsabile del 40% dei consumienergetici dell'Ue,èdiventa-
ta uno dei pilastri per raggiungere laneutralità climatica.Da
quiil pacchettodiiniziative presentato dalla Commissione, il

10marzo 2026, per stimolare gli investimenti nelle soluzioni
dienergiapulita, rafforzarela resilienzadel sistemaenergeti-
coecontribuire alla riduzionedei prezzidell’energia.
Sportelliunici. Il primo interventoriguarda la creazione o il
rafforzamentodeglisportelli uniciper lariqualificazioneener-
getica degli edifici, previsti dalla raccomandazione (Ue)
2026/536,pubblicata nellaGazzettaufficialedell’Unioneeuro-
peal’11marzo.Questestrutture, fisiche o digitali,dovrebbero
diventare il puntodi accessoper cittadini, condomini e impre-
se interessati agli interventi di efficientamentoenergetico.In
un unico luogoconcentranoinformazionitecniche,assistenza
amministrativa esupportonell’accessoa incentivi e strumen-
ti finanziari. Gli sportelli sono pensati per accompagnaregli
utenti lungo l’intero percorso di ristrutturazione energetica:
dalla diagnosi iniziale dell’edificioalla progettazione degliin-
terventi,fino allascelta deifornitorie allarealizzazionedei la-
vori. Il sistema mira a ridurre la frammentazionedelle infor-
mazionie la complessitàdelle procedure,che spesso rallenta-
nogli investimenti nel settore.La Commissioneindividua di-
versi modelliorganizzativi: sportelli orientati alla consulen-
za, che forniscono informazioni e valutazioni preliminari;
sportelli di accompagnamento,che assistono nella scelta dei
contraenti e nella gestionedel progetto; sportelli operativi in
gradodi coordinarel’attuazionedegli interventi.
Finanza privata. Parallelamente Bruxellespunta a mobili-
tare i capitali privati. Secondole stime della Commissione, le
risorsepubblichecoprono solo il 14,4% delfabbisognonecessa-
rio, lasciando un divariodi investimenti di circa170 miliardi
dieuro l’anno dacolmarecon il coinvolgimento dibanche e in-
vestitori.Tra gli strumenti indicati figurano mutui verdi, ga-
ranziepubbliche,fondirotativi e modellidifinanza mista pub-
blico-privata,pensati per rendere più facilmente finanziabili
gli interventi di efficienza energetica. In questa direzione si
muovela raccomandazione(Ue) 2026/537, che invita gli Stati
membri a rafforzare i meccanismi di finanziamento degli in-
terventidi riqualificazioneenergeticae asvilupparestrumen-
ti in gradodi attrarre capitali privati nel settore. Il documento
valorizza inoltre il ruolo delle società di servizi energetici
(Esco)edeicontratti diprestazioneenergetica(EnergyPerfor-
mance Contracting), che permettono di finanziare gli inter-
ventiattraverso irisparmi energetici generati.
Bei eInvestEu. La Commissione punta suuna stretta colla-
borazione con il gruppo Banca europea per gli investimenti
(Bei),chenei prossimitre anni intende mobilitareoltre75 mi-
liardidi europer progetti legatialla transizione energetica.
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